
Associazione Culturale Arte tra la Gente

T R A     L A    G E N T E

A  MIRKA  NANI

Inafferrabile, imprevedibile
nel suo fare, disfare
e fare arte tra la gente.

Tra la gente, con la gente e per la gente. L’arte, gli artisti e la gente: le speranze riposte dagli
artisti d’essere compresi da un pubblico che quasi normalmente smentisce le attese. E come è
stato difficile lungo tutta e intera la storia dell’arte questo confronto! Ma proprio rispetto alla
gente, sentite come, incredibilmente, ammonisce lo scrittore statunitense (1922-1998) William
Gaddis:

“L’originalità è un trucco di cui si serve la gente priva di talento per far colpo su altra gente
senza talento, e per difendersi dalla gente di talento”.

Oscar Wilde ci ricorda invece che: “Un’ opera d’arte è il risultato unico di un unico
temperamento. Essa deriva la sua bellezza dal fatto che l’autore è ciò che è, e non ha niente di
comune col fatto che altri vogliono ciò di cui han bisogno”.

Ecco dunque che il dibattito può cominciare. Gli artisti possono lavorare e presentare le loro
opere mentre il pubblico può liberamente criticare: apprezzare e amare, oppure ignorare,
rifiutare, disprezzare o scandalizzarsi.
Questo è lo spirito che anima questo gruppo di artisti che si riconoscono nell’Associazione
Culturale “Arte tra la gente” e che opera ormai da diversi anni prevalentemente a Bussero e
dintorni ma anche con ampie incursioni a Milano e, a richiesta, in altre località. E’
un’associazione sensibile alle tematiche sociali e alle problematiche del vivere le contraddizioni
e le instabilità del proprio tempo. L’arte non può semplicemente rassicurare ma deve saper
confortare e alimentare un processo di crescita culturale globale. Deve saper proiettare
sensibilità e predisposizione critica  per il confronto e lo scambio delle opinioni e delle idee.

In questa occasione, nello spazio pubblico di Palazzo Pirola a Gorgonzola gli artisti presenti
propongono opere di pittura, scultura e installazioni. Sono opere non legate direttamente a
una particolare tematica sociale, come può capitare ed è capitato in talune circostanze, anche



recenti, ma lavori connessi strettamente al percorso creativo e individuale, e che ciascun
artista ha deciso autonomamente di presentare in pubblico. E, proprio il pubblico e la gente, si
vuole sollecitare a riflettere sulle tematiche dell’arte e del suo ruolo nella società
contemporanea. Ma si vuole anche far riflettere chi, molto improbabilmente leggerà queste
note, sul risvolto di questa lapidaria, provocatoria e conclusiva considerazione ancora di
Wilde:

“Il pubblico è stato sempre ed in ogni tempo educato male. Ha sempre domandato all’Arte di
essere popolare, di compiacere la povertà del suo gusto, di lusingare la sua assurda vanità, di
ripetergli ciò che già sapeva, di divertirlo con ciò che è pesante sino all’indigestione, di distrarre il
suo pensiero quando è affaticato dalla propria stupidità.  Ma l’Arte non può mai cercare di essere
popolare. E’ il pubblico che deve cercare di diventare artistico”.

MARIO  GATTO

ARTISTI  IN MOSTRA:

Mario BERNARDINELLO
Laura BOLDINI
Carmen BRUSAMOLINO
Maria Amalia CANGIANO
Fosca CAPUANI
Carmen CARLOTTA
Francesco COLOMBO
Gio’ DAL PIVA
Diego DE CRESCENZO
Luisa FONTALBA
Mario GATTO
Carlo MALANDRA
Mirka NANI
Giuseppe NICOLETTI
Carla OLIVA
Mari Jana PERVAN
Mariagrazia ROMANO’
Lucrezia RUGGIERI
Salvatore SANNA
Ida Rosa SCOTTI
Morjana STOJANOFF
Giovanna Brigida TONAZZO
Leila TRAMBALLI
Patrizio VELLUCCI
Domenico VENTURA
Francesco ZACCONE

Inaugurazione, sabato 14 Marzo alle ore 18.00
Orari di apertura: venerdì 16.00 – 19.00; sabato e domenica: 10.00 – 12.00 / 16.00 – 19.00

Ingresso libero


